
'timo MEItCOLDI 20 AGOSTO 1862 Nulli. 21; 

CANI/P/IONI 

Pieno di abbona-
mento Napoli a do-
micilio e Provincie di 

Eraneo di porto. 

Trimestre due. 2 40 
pari a Lire Di •>1 

Semestre D i itt 
pari a Lire 17 H3 

Annata D. K Ittl 
pari a Lire 31 00 

Per eli abbil-
e:14i di Napoli 
riti' lo tnatial. 
essi a ritirare 
alt' Etlicio del 
Giornale Trime-
stre Due. 2 00 

pari a Lire K 00 
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DEGLI AsSuel tal 

en nume ro 
staccato D. e tì:S 

pari a Lire el 21 

Per la Francia 
da aggiungersi 
per ogni trime-
stre 1.. 7 31 

Pcl Belgio L. $ 00 

Pel Portogallo 
In I. Spagtla l.. 7 iO 

Per Ia Torchia 
crecla 
io . . I. 30 

Per la e le 
!soie tonte. L. :l 

L'.irteccItino esce tute i giorni, meno le Domeniche. 

Le NI/edi/i, nelle Pro% invii. e all'Estero si faranno nei giorni di Martedì. G.,,%edi e Sabato.—Lettere. plichi, stampe e Denari non 
stiratolo rirevuli se noti franchi di posta coli' indirizzo a Ampio Mirelli Direttore proprietario peli' Plinio del Giornale Strada li. -
ledo - Le associazioni partono dal primo e sedici di ogni mese. — per le íu.erziuui ed .i  ki  il i lrerzo sarà ettitacituto alla 
~Sciamole. --- 1 tieni non saranno 'tondi se non quelli che escono bollati direttamen'e dati' Amministrazione del Giornale. 

IIPOLI 29 UOSTO 

Come avete saputo a (illesi' ora , la Sibili!) Cutnana 
della Senna ha fatto rimanere tutto il Corpo diplomatico 
con mi palmo di naso. 

Egli non ha voluto far la festa a sé stesso, e quindi 
11041 ha voluto il baciamano, che nel regno del re Leone 
si chiamava ii leccazampe. 

Siccome però D. Luigino è un uomo di penna, cosi , 
per addolcire la bocca ai rappresentanti di tutt' i potert-
i§ ed impotenti di Europa, e per non farli rimanere col 
grugno ha dato una festa da ballo. 

II Nipote del gran Zio . da uomo prudente, per non 
far nascere qualche malinteso. ha fatto quello che fa la 
sera la nostra banda alla Villa , ed ha cacciato il pro-
gramma della soirèe. 

Cosi, per esempio, ha voluta che la sala fosse illumi-
nata a sola cera di Venezia ; che i gelati rossi fossero 
Assolutomente ed espressamente proibiti ; e finalmente. 
1,0.r maggior cautela, ha scritto sopra un pezzo di carta 
imperiale tanto i pezzi che avrebbe dovuto suonar I' or-
• le.stra, quanto la disposizione delle coppie. 

Erro i p..zzi— Darti° dell' Ajo nel' Imbarazzo—Aria 
4,die Preenw:inni—Caratina de' itrarn'li renezia—Ter-
:,910 degq !bari e Cariazi -- Finale della Traviata — 
Inho 

Per la parte ballabile poi ha disposto cosi: 
Il Ministro del Portogallo lari li !Ilare la moglie del 

Ministro di Spagna. 
il Ministro di Spagna fard un (Munga col Noon,

Pontificio. 
Il Ministro Russo eseguirà un passo-a con l i 31i-

nistressa della Turchia. 
Il Ministro Turco farà delle rirerenze al Ministro 

glese. 
Il Ministro inglese si compiacerà di eseguire una ta-

rantella con una Signora Siciliana. 
La moglie del Ministro de'Prussiani girerà un tratizee 

coll'inv iato straordinario di Sua Maestà Danese, e l'Ani-
baseiatore Imperiale. Reale Apostolico di Cerco Chiappo 
eseguirà un tjalop serrato con la sorella del prode Ge-
neral Lamoricelzo,Altrinienti detto I' Eroe di Castelro-
dardo. 

Il Ministro Gr: co, come viiosc, non farà che de'pa,-
si a solo. 

I). l'affettino Nigra . profumato come un incensiere 
del Vi' to+rido, na noi la il i come il D. Pasquale-Stanislao 
Mancini di Petrucelli; dritto come il fuso della Quar-
sima, l'ero come l'Apollo di Belvedere.sorridente come 
il trecentista Vincenzo l'etto , in un momento di pole-
mica felice , e vestito come un vero lì;:,urino di Lotti 
Tay'or. l). BatThltino Nigra dunque, vedendosi tras§ 
rato tanto nella p !fte h inabile, che nella strumentale,ò 
(misi) a briglia sei-lt a da Thouvenel e gli ha detto: 
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Qui si suona ed io non suono, 
Qui si balla ed io non ballo; 
Non sapete voi chi sono? 
Chi ha commesso questo fallo? 

E Thouvenel gli ha risposto: 

Si tu te pigli(' collera che fai? 
Te faje sicculillo e te ne muore, 
Papà Luigi te %o bene assai 
E stanotte l'aspetta all'ultim ore. 

l' orchestra ha suonato: il Corpo diplomatico ha bal-
lato; la cera di Venezia ed i gelati non rossi hanno fatto 
gli onori della festa ; ma il Nipote di Zi-zio, l). BARA-
tino e Thouvenel Mbrogliamatasse hanno fatto atto di 
presenza con l'assenza e si sono chiusi nel Boudoir Im-
periale, per trattare e decidere tutto quello che si deve 
decidere e trattare. 

Là dentro non si usano sedie , ma chi si vuol sedere 
deve sedersi sopra un fascio di protocolli diplomatici. 

Non so se per combinazione o no, è accaduto che Ni-
gra dovette poggiare sopra il trattato del 15 il suo nu-
mero consecutivo. 

La stanza non era tapezzata a carte di Francia , non 
ad arazzi Turchi, non a tela Inglese non a cuoio Rus-
so, non a pelle Marrocchine, e non a drappo Persiano; 
era parata puramente e semplicemente a carte geogra-
fiche. 

Non so se per combinazione o altro il Nipote di t' izio 
ti: costretto a star di fronte alle proincie del Reno. 

Thouvenel poi si trovava ad avere il Montenegro a 
dritta, la Sicilia a sinistra, Roma sul capo, Algieri sot-
to i piedi ed il Messico sopra la nuca del collo. 

Quando furono cosi adagiati cominciò il trialogo,che 
io vi farò sapere nel numero venturo. 

Quello che posso direi ufficialmente è che questi Si-
gnori sono stati seduti sette ore, sette minuti primi, e 
ette minuti secondi. 

:r CrE-A-TPTE 

Due persone stanno l'una rimpetto all'altra e tutte 
due non si possono guardare che con tre occhi. 

Quello però che manca agli organi della vista è sup-
plito dalle code, più lunghe dieci volte di quella del 
Marchese vivo e di Achille Serbiati. morto. 

Meroda Friotta e Totonno stanno in intiniis; ascoltia-
moli. 

—Bisogna premunirsi. 
—Premuniamoci. . . 
—Allora serbi. . . 
—Che cosa vogliamo scrivere? sarebbe meglio scap-

pare. 
— No dobbiamo scrivere e scappare l'uno e l'altro, 

ma per poter scappare dobbiamo scrivere. 
iamo • :APtonelli ser;ve) 

'Viva la Repubblica ! 

Ogni uomo e libero — tutti sono eguali — è finito 
il tempo dei comandanti e dei comandati! 

Chi ha un ferro lo stringa—Morte ai Re. 
Chi ha stomaco si metta il berretto in testa; impugni 

il pugnale e dica: Morte ai Re. 
I Plebisciti sono la ubbia dei popoli 
L'Italia o deve liberare il mondo o deve ricadere in 

servitù. 
L'iniziativa è nostra —Morte ai Re. 
Italiani, il Senato v' inganna , il Parlamento %i ha 

venduti. 
Sorgete come un uomo solo: un sol grido esca dalle 

vostre libere cistifellie; Morte ai Re. 

UN AMICO D'ITALIA 

—Che ne fai di questo programma? 
—Lo vedrai. 
—Verranno a tiracapelli. 
—E noi rideremo. 
—Si sbudelleranno.... 
—E noi balleremo. 
—(A due) Viva la Santafede ! Morte all'Italia!! 

ARLECCHINO IN IMBARAZZO 

Diverse lingue ecc. 
Dante 

Da quando Scassatroni si è imbarcato scopra il Tor-
to!ì ed è sbarcato sulla terra a tre pizzi io ho comin-
ciato a fare un castello-in-aria, volgarmente detto con-
nolirchia. 

Io sono italiano—pensavo—nessuno me lo può nega-
re, essendo italiano debbo fare qualche cosa per lo Sti-
vale; per fare qualche cosa debbo consigliarmi... 

Dopo questo cannolichio ho scritto al mio amico po-
litico Garibaldi e gli ho domandato: Che debbo fare ? 

Scassatroni mi ha risposto: Armati — ed io mi sono 
armato lino ai denti — un revolver a destra — un re-
volver a sinistra — una carabina rigata ad armacollo—
sciabola, baionetta, giberna , sacco ecc. ecc. 

— Che debbo fare ? — ho detto a D. Urbano — e 
D. Urbano mi ha risposto: Disarmati, ed io ho deposto 
tutt'i miei strumenti da guerra — alle tasche de'revol-
ver ho messo il calamaio di corno ed il temperino ; al 
luogo della carabina ho messo il cacciamosche , ed in-
vece della sciabola ho appeso al cinturone la mazza del-
la scopa. 

—Che debbo fare?—ho detto al Parlamento—il Par-
lamento mi ha detto: sta in guardia, ed io mi sono ar-
mato un' altra solta. 

—Che debbo fare?—ho detto a Napaleone—Napoleo-
ne non mi ha risposto—ed io, per dirvela col mio ami-
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I o rollii.,  Dante. mi trio() 

. . . . tra color che son sospesi. 

Nen so se debbo armare o disarmare, se di libo stare 
in guardia o non debbo stare in guardia. 

—Che debbo fare ? 

DUEI.1.O 

Signori miei. il campo del berretto fra brine sarà 
coperto di sangue. 

I due campioni si sono sfidati, e già si stanno arro-
tando le armi per la singolar tenzone. 

Nientemeno che il socialista I'roudlion ha chiamato 
inetto il profeta Mazzariello. 

Nientemeno che lo ha dichiarato inesperto ed inca-
pace. 

Lascio immaginare al benigno lettore come si è iuta-
riato il Profeta ; egli che aspira alla Presidenza ti i-
rersale, 

Non ci ha perduto un momento. 

ila chiamato l'onore%ole Soffi e lo ha spedito—Prou-
(Nm con l'incarico dí sfidato in campo chiuso col giu-
ro rosso e col berreltino in capo. 

Il duello sarà un duello a morte , e siccome entram-
bi i competitori sono derisi a finirla , cosi non è diffi-
cile che avremo ripetuto il feni0nleno dei due sorci e 
vedremo rimanere i soli due nasi dei due partner senza 
sapere se Mazzariello si ha mangiato primi a Proudhon 
o se Proudlion si ha nhaigiato prima Mazzariello. 

Basta noi staremo a cedere e se l'afThre non finisce a 
farallueci e Hun, Arlecchino si compromette di racon-
(ani Miest0 famoso incontro con un Poema intitolato: 
la Proielomazz.inicomachia di omerica memoria !! 

O Roma O ilorte! 
Appassionali Iniel.no l'onore di presantatai uu mio-

%, , grido che tiene a rimpiazzare tutti gli altri gridi in-
% eo tali dall' epoca del Tugurio nat can lei della Capan-
na SII -nera. sino al l'auto sito al e'Mello del profeta 
31azzariello. 

O ROMA O MORTE dirà da oggi iim'nnzi il fer% i-
f:o scolare diciottenne al qual! ha fatto sentire la sua 

igioneper mezzo della Confortiavajassa che non può ne-
iettare la sua prosperità di annessione incordi zionata. 

O ROMA O MORTE dirà il debitore che si vede 
perseguitato da uno di qulle mignatte ín pantaloni che 
tl Mondo seguita a chiamare col nome di uomini , ed i 
quali per l'interesse, che portano al genere umano te io 

riducono a quello clic il Nostro Ministero non vuole 
condurci alla Concordia! 

O ROMA O MORTE griderà il marito che avendo 
avuto l'imprudenza di ritirarsi mezz'ora prima del so-

trovato clic la sua metà lo ha trasformato in quel 
modo che Diana cangiò il povero Atteone. 

O ROMA O MORTE, griderà il misero inquilino 
dando un pugno sul capo al suo padrone di casa , (lo 
più inflessibile del destino non vuole andarsene se pri-
ma non ha insaccata la sua mesata. 

O ROMA O MORTE.intine strillerà l'applicato mes-
so in aspettativa per scioglimento di corpo, mandando 
al diavolo tutto il Dicastero dal Ministro Presidente 
sino all'ultimo Usciere. 

Dispacci Elettrici 

GIANDUA AD ARLECCHINO —Nipote Zi-zio avere 
spedito suo Aiutante Campo Sicilia studiare posizio-
ne—Avere forse preso Trinacria per pera Nizza? 

ARLECCHINO A GIANDUJA — Nipote Li-zio avere 
sbagliato—Sicilia non essere pera Nizsa—Sicilia es-
sere acerba non :Vizzo — Ricordare causa Sicilia es-
sere andato dentro quarantaquattro Colonnello A-
cerbi. 

ARLECCHINO A MARFORIO—Città rivoltata—Mon-
dezzai ammutinati—Irruzione padulani—Case 

Municipali diventate letamai— Sfornata palati! 
Carrettelle spaz.zamento sfasciate— Ispettore spazza -
mento scappato—Fiume Sarno straripato. 

AVVISO LIBRARIO 

Nel Negozio di libri 166 Strada Toledo sotto gli abo-
liti Ministeri sorto giunti dalla Germania e dal Belgio 

moltissima: novità librarie, e fra le altre le nuove copie 

del celebre rumanzo di Victor tingo LES MISERABLES 
complete. 

Nel detto Negozio trovatisi zinco vendibili le tre No-
velle ora pubblicate dal Cav. Vincenzo l'etra, esse sono: 

Le Lusinghe Monacali. 
Il Matrimonio Ineguale. 
Messer lo Abate e la Marchesa. 
Un bel volti:netto iu 16 prezzo grana 20 pari a cen-

tesimi 85. 

Direttore Proprietario—t. reni 

Gerente lieSprinSabile—It. Pollice 

TIPOGRAFIA DI l'. FERRANTE 
Strada S. Mattia n. 63, 61. 

A 

CO 

Preti 
merita 

mie ilio 

Frati,

Trimeai 
pari 

pari 
nnara 
pari. 

Per g 
nidi di 
etor tu 
eie‘i a 
alt' tini 
Giortia 
etre 

spii 

4,1r 

arli 

setlal
balla 
alla re 

Dio 
quindi 

A il( 
fosse s 
rasa di 
può di 
atro di 

Arh 
dalla 

Non 
pi di 
scriver 

Non 
collera 
ghern 
quadra 

Non 

l' Onor 

pulita 


